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Provincia di Perugia 

 
 

 

 

 

 

ORIGINALE 

 

ORDINANZA 

 

n. 24 del 25-06-2020 

 
 

Oggetto: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 - DISPOSIZIONI PER LA 

CELEBRAZIONI DI MATRIMONI CIVILI E UNIONI CIVILI 

 

 

IL SINDACO 

 

 

Visti: 

 

  il D.L. 17 marzo 2020 n. 18 Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

 

 il DL 25 marzo 2020, n. 19 Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19; 

 

 il DL 16 maggio 2020, n. 33 Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

 

 il DPCM 17 maggio 2020 ed in particolare l’allegato 17 Linee guida per la riapertura 

delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome del 16 maggio 2020” – UFFICI APERTI AL PUBBLICO; 

 

 il DL 19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da 

COVID-19; 

 

Ritenuto, relativamente alla celebrazione dei matrimoni civili e alla costituzione delle unioni civili 

nel  Comune  di  Trevi,  dettare  apposite  prescrizioni  in  linea  con  la  normativa  sopra 

richiamata applicabile alle pubbliche amministrazioni nell’evolversi della situazione 

epidemiologica da Covid-19 (fase 2); 

 

Che relativamente alle seguenti sale istituite per la celebrazione matrimoni ed unioni civili, e 

precisamente: 

- l’Ufficio del Sindaco; 

- la Sala Consiliare; 

- Sala Salomone (presso Villa Fabri); 

- Cappella Boemi (presso Villa Fabri); 
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è necessario stabilire il numero massimo di partecipanti tenendo conto della capienza di ciascuna 

delle sale e del distanziamento sociale prescritto dalla normativa; 

 

DATO ATTO che da un sopralluogo effettuato dai Servizi, è emerso che la capienza massima sia 

per: 

- l’Ufficio del Sindaco  max 5 persone (sposi, testimoni e l’ufficiale dello stato civile 

celebrante); 

- la Sala Consiliare max 27 persone (compresi gli sposi, i testimoni, l’ufficiale dello stato 

civile celebrante, il dipendente comunale addetto, e l’eventuale interprete); 

- Sala Salomone (presso Villa Fabri) max 22 (compresi gli sposi, i testimoni, l’ufficiale 

dello stato civile celebrante, il dipendente comunale addetto, e l’eventuale interprete); 

- Cappella Boemi (presso Villa Fabri) max 27 persone (compresi gli sposi, i testimoni, 

l’ufficiale dello stato civile celebrante, il dipendente comunale addetto, e l’eventuale 

interprete); 

 

RITENUTO opportuno, al fine di consentire la celebrazione dei matrimoni in tutta sicurezza, 

dettare alcune linee guida; 

 

VISTO l’art.1, c.2 del DPR 03/11/2000 n.396; 

 

Visto l’art.50, comma 5 del D.Lgs. n.267/2000, che definisce le attribuzioni del Sindaco per 

l’emanazione di provvedimenti contingibili ed urgenti, in qualità di Autorità Sanitaria locale; 

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

Visto l’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 

 

 

ordina quanto segue: 
 

 

1. Che dalla data della presente ordinanza e fino a nuove disposizioni, relativamente alla 

celebrazione dei matrimoni civili e alla costituzione delle unioni civili nel Comune di Trevi,  

nelle seguenti sale, istituite per la celebrazione matrimoni ed unioni civili, e precisamente: 

- l’Ufficio del Sindaco; 

- la Sala Consiliare; 

- Sala Salomone (presso Villa Fabri); 

- Cappella Boemi (presso Villa Fabri); 

si stabilisca il numero massimo di partecipanti tenendo conto della capienza di ciascuna delle 

sale e del distanziamento sociale prescritto dalla normativa; 

 

2. che, quindi, è stabilita la capienza massima per: 

- l’Ufficio del Sindaco  max 5 persone (sposi, testimoni e l’ufficiale dello stato civile 

celebrante); 

- la Sala Consiliare max 27 persone (compresi gli sposi, i testimoni, l’ufficiale dello stato 

civile celebrante, il dipendente comunale addetto, e l’eventuale interprete); 

- Sala Salomone (presso Villa Fabri) max 22 (compresi gli sposi, i testimoni, l’ufficiale 

dello stato civile celebrante, il dipendente comunale addetto, e l’eventuale interprete); 

- Cappella Boemi (presso Villa Fabri) max 27 persone (compresi gli sposi, i 

testimoni, l’ufficiale dello stato civile celebrante, il dipendente comunale addetto, e 

l’eventuale interprete); 
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3. Che gli sposi, due testimoni, l’ufficiale dello stato civile celebrante ed il dipendente 

comunale addetto e l’eventuale interprete possono stazionare in un’area allo scopo 

delimitata;  

 

4. Che gli altri partecipanti troveranno posto nelle sedute consentite mediante apposita 

segnaletica e non potranno accedere nella zona riservata agli sposi; l’accesso e l’uscita 

individuale nei luoghi celebrazione si deve svolgere in modo da evitare ogni assembramento 

nell’edificio e nelle immediate vicinanze; tutti i partecipanti verranno registrati all’entrata 

dell’edificio (nome, cognome, documento, orario di entrata); 

 

5. Che la fruizione degli spazi all’interno dei luoghi di celebrazione dovrà avvenire nel 

rigoroso rispetto delle regole stabilite dalle Autorità al fine di contrastare il contagio, in 

particolare quelle relative alle distanze interpersonali, al divieto di assembramento ed 

all’utilizzo di mascherine o comunque di protezione a copertura di naso e bocca;  

 

6. Che al fine di evitare eventuali assembramenti all’esterno delle sale e/o dei palazzi nelle 

quali esse sono inserite, si potrà richiedere l’intervento della Polizia Locale a cui verrà 

demandato il compito di controllare anche gli accessi in sala nonché di far rispettare le 

previsione della presente Ordinanza;  

 

7. Che si provveda alla sanificazione della sale concesse dopo ogni celebrazione e ad installare 

un dispenser di gel igienizzante all’ingresso delle sale medesime; 

 

8. Che al fine di consentire l’intervento di sanificazione venga celebrato un solo matrimonio al 

giorno; 

 

Rende noto 

 

che avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso al TAR Umbria entro 60 giorni dalla 

pubblicazione all’Albo Pretorio oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 

giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

   

 

 
 

 Il Sindaco 

 SPERANDIO BERNARDINO 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che la presente ordinanza è pubblicata all’albo pretorio on line dell’ente a partire dal 25-

06-2020 e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 

 

Trevi, lì 25-06-2020. 

Il responsabile dell’area amministrativa 

Daniela Rapastella 

 

 


